
■Esordì da professionista a Montichiari,
chiuderà (o quasi) giusto qualche km più
in là... negli Stati Uniti, a Seattle.
È il viaggio della carriera di Stefano Layeni,
portiere33ennenatoaCastiglionedelleSti-
vieredagenitorinigerianiesvezzatonelvi-
vivaio del Montichiari degli «anni d’oro»,
quellodiserieC2.Siamo acavallodeglian-
ni 90-00 e nel frattempo di acqua sotto i
ponti ne è passata. Sotto i ponti del Monti-
chiari, sotto quelli di Stefano Layeni che
dalla nostra provincia ha spiccato il volo
verso un’onesta carriera tra serie B (poca a
dire il vero) e C-LegaPro.
Layeni,cheadicembresierasvincolatodal
Beneventoperproblemifamiliari, hadeci-
so di intraprendere una nuova esperienza
calcistica e di vita: ha infatti firmato per la
squadradeiTacomadiSeattle,formazione
che milita nella National Premier Soccer
Legue. Che è l’equivalente della LegaPro
italiana. Il portiere ha già raggiunto la sua
nuova destinazione ed è pronto a girare il
primo ciak della sua
nuova avventura:
«Con l’obiettivo però
dipuntare alla massi-
ma serie Usa».
Idee chiare per Laye-
nichequandoconob-
be il primo palcosce-
nico da «pro» era po-
co più di un ragazzi-
no.Avevainfatti17an-
ni quando venne ag-
gregatoallaprimasquadradelMontichiari
perpoifareilsuoesordioincampodamag-
giorenne,nellastagione00-01collezionan-
do sei presenze.
DallaBassabrescianaLayenisièpoitrasfe-
ritoalComodovehaavutomododiesordi-
rein serie B. Dopo untriennio con i lariani,
ilpassaggioall’AlbinoLeffedovehagiocato
perdue stagioni (unain C1,una in serieB).
Quindi l’approdo al Prato e l’ultima espe-
rienza italiana, come detto, con la maglia
del Benevento.
Adessoc’ètuttaun’altraLegaprodascopri-
re: quella a stelle e strisce.

e. bar.

SALÒ Una volata finale che
può valere riconferme e boc-
ciature. Nelle ultime sei gare
la FeralpiSalò ha perso due
volte e pareggiato quattro,
con il successo che manca da
più di un mese (4 marzo, 1-0 a
Bolzano con il Sudtirol).
Unruolino di marcia non cer-
to entusiasmante, ma che ha
comunque mantenuto i gar-
desani nei quartieri alti della
graduatoria, in sestapiazza al-
le spalle di Novara, Bassano,
Alessandria, Pavia e Como.
Per le ultime quattro partite il
direttore sportivo verdeblù
Eugenio Olli spera
in un cambio di
marcia della sua
squadra: «Non
possiamo più ri-
mandareilsucces-
so-dichiaraildies-
se della FeralpiSa-
lò-,abbiamolane-
cessità di ottenere
un buon risultato.
Ultimamente non
siamo stati di cer-
tobrillantienesia-
mo consapevoli. Il
problemapiùgrande?Davan-
ti - osserva ancora - stiamo
creando troppo poco. Non
siamo incisivi come due mesi
fa e quindi siamo bloccati in
fase realizzativa».
Contro la Pro Patria è arrivato
un brutto ko: «Secondo me
abbiamo toccato il fondo, nel
senso che è stata una delle
prestazioni meno belle
dell’ultimo periodo. Non sia-
mo partiti male, ma il gol di
Serafini ci ha mandato al tap-
peto. Forse manca un po’ di
benzina nel serbatoio, per-
chè siamo alle battute finali e
dopo trenta partite la fatica

inizia a farsi sentire».
IlcampionatodellaFeralpiSa-
lò è stato molto positivo, ma
ora i gardesani non devono
mollare:«Il problema è che ri-
schiamo di rovinare quanto
di buono abbiamo fatto fino
ad oggi. La nostra classifica in
questo momento è buonissi-
ma, perchè ci ritroviamo a ri-
dosso delle prime. I ragazzi e
il mister hanno fatto un gran-
de lavoro e noi siamo molto
soddisfatti. È chiaro però che
gli ultimi risultati hanno un
po’ complicato la situazione,
perchè le inseguitrici ne han-

noapprofittato,ri-
ducendopian pia-
no il gap. Il girone
è molto difficile e i
risultati non sono
assolutamente
scontati, ma ora
dobbiamo vince-
re per rinforzare
la nostra sesta
piazza».
Ollisiauguraquin-
di la volata finale:
«È chiaro che i ri-
sultati negativi

non portano entusiasmo e se
lecose non vanno,si cerca su-
bito di capire cosa non va. Si
ragiona anche in prospettiva
futura naturalmente, ma non
ci siamo ancora seduti intor-
no ad un tavolo per decidere
inmeritoalprossimocampio-
nato, perchè vogliamo prima
vedere come va a finire. In
questo finale di stagione io
personalmente mi aspetto
un’inversione di tendenza,
perchè è nelle nostre corde e
non dobbiamo rovinare
quantodibuono abbiamofat-
to finora».

Enrico Passerini

LegaPro A Salò il futuro può attendere
In casa Feralpi si pensa ancora a chiudere al meglio questo campionato
Il ds Olli: «Momento no, non possiamo rovinare tutto con un brutto finale»

Eugenio Olli (a destra) con Giuseppe Pasini e Beppe Scienza (foto Reporter)

I PIANI
«Alla prossima

stagione
penseremo

quando
avremo visto

come terminerà
l’attuale»

BRESCIA Nella vittoria di sa-
bato contro il Como ha prima
sbloccatoilrisultato afine pri-
mo tempo spianando la stra-
da verso il 7-1 finale, poi ha
raddoppiato nella ripresa
con il 23° gol stagionale che la
confermavice capocannonie-
re del torneo alle spalle
dell’imprendibile Panico.
Cristiana Girelli, attaccante
di Nuvolera classe ’90, è al
suo secondo anno in maglia
Brescia e la sua importanza
nella formazione di Milena
Bertolini è in costante cresci-
ta, non solo in termini di rea-
lizzazione (già 4 le reti in più
della scorsa stagione con al-
trettante gare ancora da gio-
care): «Mi serviva del tempo
per giocare al meglio forse -
ha commentato la numero
10 biancazzurra -, ma credo
diessere miglioratasotto tan-
ti punti di vista e adesso mi
sto esprimendo molto bene».
Fra le reti più pesanti fino ad
oggi c’è sicuramente un’altra
doppietta, quella realizzata
nella ripresa contro il Verona
(vittoria per 4-2), capolista e
sua ex squadra: 9 sono gli an-
ni infatti passati da Girelli in
maglia gialloblù, ma ora la di-
visaè quelladelle campiones-
se d’Italia con la «V» bianca
sul petto.
«Dobbiamo vincere le nostre

partite e sperare che loro per-
dano qualche punto. Abbia-
mo sicuramentedei rimpian-
ti, perché potremmo essere
tranquillamente a +4, invece
ci siamo complicate la vita e
siamo a -1. È ancora difficile
spiegarsi quelle partite, forse
eravamo troppo tranquille o
forsenon abbastanza, nonsa-
prei. Ora però possiamo con-
centrarci solo sulle sfide da
qui alla fine della stagione,
cercando di vincerne il più
possibile». A partire dal derby
di sabato con il Mozzanica,
avversario anche in semifina-
le di Coppa Italia: «La Coppa
è un nostro obiettivo e, insie-
me alcampionato, voglio vin-

cerla con il Brescia».
La classifica: Agsm Verona
55punti;Brescia 54;Mozzani-
ca 50; Graphistudio Tava-
gnacco 43; Firenze 42; Torres
40; Res Roma 31; Riviera di
Romagna 28; Cuneo 21; San
Zaccaria 20; Pink Sport Time
15; Como 2000 14; Pordeno-
ne 13; Anima e Corpo Orobi-
ca 7.
Prossimo turno: Anima e
Corpo Orobica-S.Zaccaria,
Brescia-Mozzanica, Cuneo -
Como 2000, Graphistudio
Pordenone-Res Roma, Pink
SportTime- Graphistudio Ta-
vagnacco, Riviera di Roma-
gna-Firenze, Torres - Agsm
Verona.  m.g.

Donne Girelli, superstar del Brescia
Con la doppietta al Como è diventata vice capocannoniere

Cristiana Girelli è il punto di riferimento dell’attacco del Brescia

■ Brutta sconfitta per il
Franciacorta che sciupa una
buona occasioneper allunga-
resullazonacaldadellaclassi-
ficadel gironeBdiserieBfem-
minile e poter giocare le ulti-
me due gare che restano per
chiudere il campionato sen-
za troppi patemi.
Il Tradate Abbiate, guidato
da una vecchia conoscenza
delcalcio bresciano come Ila-
ria Rivola, ci ha però creduto
di più delle erbuschesi, so-
prattutto nella seconda fra-
zione,nellaqualehacapitaliz-
zato le poche occasioni crea-
te nel giro di cinque minuti
con la solita Lina Gritti.
Un vero peccato, perché nei

primi minuti il Franciacorta
pare in grado di contrastare
le padrone di casa sfiorando
il gol al 3’ con Gaspari ed al 7’
con Assoni. All’11’ Gritti cla-
morosamente ciabatta sul
fondo, poco dopo Assoni dal
limite sparacchia a lato.
Al 13’ si fa male Elisa Gaspari,
tra le migliori del Franciacor-
ta, un infortunio che si rivele-
rà letale per Martina Baroni,
anche se nel finale di tempo
sonoancora lebrescianeafar-
si pericolose, prima con Pan-
dolfi poi con Muraro.
Nella ripresa, invece, le pa-
drone di casa prendono in
mano le redini della gara. Al
9’ Massimo è decisiva sul tiro

incorsae ravvicinatodi Ferra-
rio, al 10’ Assoni manda sul
fondo.
Poi l’uno-due decisivo. Al 20’,
al termine di un’insistita azio-
ne delle locali, Ferrario serve
Gritti che da due passi infila
rabbiosamente in rete. Cin-
que minuti dopo la stessa
Gritti svetta di testa su azione
d’angolo e chiude i conti.
La reazione delle erbuschesi
è solo in un tiro di Pandolfi
(27’) che Moro blocca con
una parata plastica.
Per evitare i play out servirà
un mezzo miracolo: domeni-
ca le erbuschesi ospiteranno
il Südtirol che in caso si vitto-
ria sarebbe promossa in serie
A, poi giocheranno una sorta
di spareggio sul campo della
Pro Lissone.
Serie B, girone B la terz’ulti-
ma giornata: Tradate Abbia-
te-Franciacorta 2-0, Südti-
rol-Unterland Damen 3-0,
Azalee-Valpolicella 0-2, Pro
Lissone-Inter 0-2, Brixen
-Bocconi0-3, R. Meda-Azzur-
ra Trento 2-1; ha riposato:
Mozzecane. La classifica:
Südtirol 54; Valpolicella 52; R.
Meda 48; Inter 46; Mozzeca-
ne33;Bocconi31;TradateAb-
biate 27; Azzurra Trento 22;
Azalee 21; Franciacorta 20;
UnterlandDamen 18;ProLis-
sone 16; Brixen 15.

Serie B: Franciacorta, brutta caduta
A due turni dalla fine esiste ancora l’incognita play out

Il tecnico Martina Baroni

TRADATE ABBIATE 2
FRANCIACORTA 0

TRADATE ABBIATE Moro, Vitale,
Meroni, Stefanazzi, Vestito (24’ st
Bertolasi), Ferrario (36’ st Minaudo),
Previtali, Peccina, Gritti (42’ st Labanca),
Di Lascio, Moroni. (Ventura, Passarelli,
Chiea, Tovaglieri). Allenatore: Ilaria Rivola.
FRANCIACORTA Massimo, Pelizzari,
Mazza, Treccani, Elisa Paganotti, Spini
(12’ st Brayda), Gaspari (17’ pt Pandolfi),
Sandrini, Assoni (27’ st Giudici), Muraro,
Gervasi. (Belotti, Palini, Michela Paganotti,
Cappellini). Allenatore: Martina Baroni.
Arbitro Maggio di Lodi.
Reti st 20’ e 25’ Gritti.
Note Giornata di sole. Terreno in discrete
condizioni. Recupero: 0’ e 3’.
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